“Che consiglio posso dare a mio figlio che non sa quale facoltà scegliere?” Questa ed altre richieste simili sono rivolte spesso anche a noi parroci da parte di genitori preoccupati nel costatare l’indecisione regnante nel cuore dei loro figli in riferimento alle scelte di vita: lavoro? Quale? Università? Quale? Cosa devo fare?
E’ vero che, proprio per rispondere a questa esigenza, molte scuole si sono attrezzate già da tempo con giornate dedicate alla conoscenza dei percorsi formativi offerti dagli atenei italiani, ma è anche vero che l’enormità di informazioni di cui dispongono oggi i nostri ragazzi e ragazze non li aiutano nella scelta. Anzi si direbbe che più abbondanti sono le informazioni da loro raccolte, più grande è la confusione. D’altra parte non ci dobbiamo meravigliare di tutto ciò. Per noi sarebbe lo stesso considerati i ritmi di vita che si sono consolidati nelle abitudini quotidiane dell’uomo di oggi.

Ecco allora la proposta del Campo di orientamento scolastico – professionale pensato e realizzato dal Centro Diocesano Vocazioni in collaborazione con alcuni qualificati operatori del settore e con il Servizio di Orientamento Pre-universitario dell’Università Cattolica di Roma.

Quali le finalità che un tale campo si prefigge? Innanzitutto coniugare la grande esperienza della Chiesa in materia di Campiscuola con le proposte orientative realizzate da diversi istituzioni, in modo da aiutare i ragazzi a riflettere su quelle scelte fuori dal contesto di vita a cui sono abituati. In un ambiente di amicizia, di gioco, di preghiera e di riflessione proporre quindi loro dei percorsi che vogliono essere indicativi e di sostegno al desiderio di chiarezza che portano nel loro cuore. E’ chiaro che tutto ciò è possibile solo se ci si incontra con Colui che è la Luce, per cui abbiamo voluto mettere subito in evidenza già fin dal manifesto che la nostra sarà un’esperienza anche di fede: è Cristo il riferimento primo a cui devo guardare se voglio vederci chiaro nella mia vita. Cristo quindi come il faro a cui guardano quei marinai che, pur avvolti da tanta oscurità e nebbia, trovano, grazie ad esso la via del porto.
È evidente che questa esperienza, nuova nel suo genere almeno per la nostra diocesi, non vuole esaurire nel giro dei pochi giorni del campo (una settimana) gli sforzi che i ragazzi dovranno fare per prendere le loro decisioni, ma contiamo che in esso i partecipanti riceveranno quella chiarezza di fondo che possa trasmettere loro più serenità nelle scelte. Al campo quindi seguirà la possibilità per quei ragazzi di essere accompagnati da un Tutor secondo l’indirizzo generale verso il quale si saranno orientati nel campo.

Riservato per ora ai giovani dai 17 anni in su, ai giovani cioè in dirittura di arrivo del diploma di scuola superiore, contiamo di riuscire ad organizzare nei prossimi anni campi analoghi anche per i ragazzi delle medie e quindi in seguito anche per i quindicenni-sedicenni, quella fascia cioè di giovani più a rischio dell’abbandono scolastico. Certi che il Signore benedirà questi nostri sforzi contiamo sul Suo aiuto per poter essere anche noi strumenti di aiuto a tutti quei giovani desiderosi di capirsi meglio e quindi di vivere meglio le sfide che questa nostra società riserva loro.
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